
INVETRINA.Ilgiovanecentrocampista èin prestito dalChievo. Dopoun iniziotra alti ebassi adessoè tra i protagonisti

DanieliorasiprendelaVirtus
«Sistarealizzandounsogno»
Lasplendidarete conilGubbio
confermauna crescita continua
TifaJuve, Pjaniccome modello
«Nonmivoglio certofermare»

IlVillafranca tornaincampo,
dopole festenatalizie,per
un’amichevolecontro unapari
categoria: il SaintGeorgen.
L’appuntamentoèfissato per
oggicon inizio 15 alcampo
comunalediVillafranca dove i
“Facciboys” siconfronteranno
coni bolzaniniche militanonel
gironeC,quello
veneto-trentino,ealmomento
occupanounaposizione di
bassaclassica.

Inpratica lostessoposto ad
appannaggiodelVillafranca in
campionato,al terminediun
gironed’andata chesi èchiuso
con14 punticonquistati
nell’arcodelleprime 17 partite.
Troppopochiper pensare
d’ottenerelasalvezzadirettae
restareinSerieD.Unruolino di
marciachenon soddisfa
minimamenteil direttore

generaleMauroCannoletta. «Alla
ripresadel campionato-in
programmail 6gennaio- siamo
tuttisotto esame.Ese non
arrivanoi risultatisarà inevitabile
prendereprovvedimenti»,
commentasenza mezzitermini

Cannoletta,«coni rinforzi di
DentaleeStrasser,che sarannoa
disposizioneconl’inizio dell’anno
nuovo,cadono difatto tuttigli
alibi.Ritengo diaver allestitouna
rosacompetitiva ingrado di
centrarel’obiettivo salvezza.
AbbiamoBertoli,classe 1999, che
èilcannoniere più giovanedel
torneo,einoltre possiamo
schierareun classe2000come
Fittàfresco diconvocazionedella
selezionenazionale diSerieD,
insommai giocatorici sono».
Adessoserveunacrescita
collettivadeigiocatori e
dell’allenatore,comeconferma il
direttoregeneraledelclub
villafranchese.«Ecco
l’atteggiamentogiusto èquello
vistoa Mantova doveabbiamo
imbrigliatoper un’orala capolista
Mantova.Dobbiamoeliminare
certebattutea vuotoma
soprattuttononnasconderci
dietroadinutili abili. I puntisi
devonofareanche contro
compaginiblasonate».

Chiaroilmessaggio relativoalle
prossimeduepartitechevedrà il
Villafrancaincampo a Rezzatoe
poial comunale opposto allaPro
Sesto. S.J.

L’IMPRESA. L’ex attaccante della Belfiorese protagonista a suon di reti. «Sono a quota 12 in campionato, voglio vincere»

Ballarini,rediCoppaancheinTrentino
Ilbomberdiorigineargentina
hareplicatoancheconilDro
«Iovivodistimoliedisfide,
vorreigiocarefinoa40anni»

Allunghie rincorse,scatti e
battuted’arrestonellachiusura
d’annodel campionato
provincialedi calcioacinque
Msp.Nel primogirone dellaA1
c’èunrimescolamento dicarte
conuna nuovacapolista, il Noi
TeamElettrolaserche
comunquehasoffertoper
strapparei trepunti alTerzo
Tempo,battuto7 a6.
L’AgriturismoCorte Barco
restaal terzoposto dopoil 4a
3allaSampierdarenese,
mentrearrivala prima
inaspettatasconfittadel
Sandrà,addirittura per 8a 1da
partedell’Ardan Green Project.
Altrorisultatoa sorpresa èla
vittoriadei RedDevils per4 a2
sull’Heartof Verona,infinela
PizzeriaStubesi portaa tre
puntidal gruppetto ditestacon
lavittoria per 5a 3sul
LokomotivBure. Nel gruppoB
inaspettatopareggio4a 4del
Rizzacontro ilBosnia C cheha
ottenutoil primopunto
dell’anno,parianche tra
CollettaeDorial.La sfida tra la
capolistaCorvinul Hunedoara e
gliinseguitori Arditihafavorito
laprimadellaclasse per 9a 4.Il
secondopostooraècosì
tornatoal MomentoZero, che
habattuto5a 4la Scaligera
Imp.Elettrici.

InA2nel gironeAil Bar
Cristallononsbaglia uncolpo e
arrivainvetta dopoilsuccesso
control’ex capolista
Prati-ServiziCalore, nonne ha
approfittatoloZenit Verona91
chehapareggiatocon il
PistacchioCaffè. Bene ancheil
ConsorzioArtigiano Scaligero,
paripienodireti tra EastGreen

BootseJolanda Hurs.Nel Bsorrisi
epuntipesanti per l’Ospedaletto,
mentreinvetta continua a
splenderela stelladellaDinamo
S.Canarachehastrapazzatoil
Quartopiano,il Gengiva tornaa
correreerisaleal secondoposto,
mentrel’Alpo Clubhaimpattato2
a2con la Kubitek. NelC l’Enogas,
habattutol’Avis Unitedriducendo
ladistanza dai playouta solidue
punti.Più sottol’Ei Team-Giardino
DeiSapori chehaottenutoil
primopuntostagionale
pareggiandocontro i
Bomboneros:crollodei risultati
perl’Mdm S.Martino,alla seconda
sconfittastagionalecon l’Athletic
MiaTanto,complimentianche allo
SpartakCosta chehavinto una
sfidatiratissima contro iButei.
InfinenelD dopoduepareggi
consecutivi, l’Ass. Convivenzaè
tornataalla vittoriama a far felice
lacapolista èarrivato ancheil 3a
3tra NewTeam eMana’s Rangers,
rispettivamenteal secondoeal
terzoposto.Nessunproblemaper
ilReal Faccio sulFutsal
Lugagnano,secondosuccesso
consecutivoperl’Unipavbattendo
iCadenasi.

InSerieBprimopasso falso
dellacapolistaFive CuorieAvanzi
nelgruppoA, sconfittadal
PartizanDegrado,mentre nel
gironeBsi sono rimescolatele
cartecon il riposodellacapolista
Mecmas,oraa guardaretutti
dall’altoritroviamo gliAmici di
Pepedavantiall’Atletico
Manontroppo.Infine nelClo
scontrointesta traBasarabiae
BalconiUnitedèandato ai primi
addiritturaper 8a 3, con ilBalconi
oraraggiuntodalla PizzeriaDa
Giuseppe.

IlNoiTeamsaleinvetta
BosniaC,chestopalRizza
IlBarCristallosultrono

Villafrancagiàincampo
«Quituttisottoesame»

FrancoBallarini inazione con lamaglia delDro

Luca Mazzara

Nicola si è preso le chiavi del-
la Virtus. Un passo dopo
l’altro, un poco per volta. Tra
alti e bassi nella prima parte
della stagione, trovando una
continuità di rendimento im-
portante con il passare delle
giornate. Danieli non è finito
subito sotto i riflettori, si è
messo con pazienza in mezzo
al campo a studiare da com-
pagni e avversari. Rubando
ad ognuno qualcosa in ogni
partita in cui scendeva in
campo o che guardava dalla
panchina. Meno fronzoli, più
concretezza. Meno giochetti
e tocchi di fino, più tackle e
contrasti superando anche il
bonus dei cinque cartellini
gialli e scontando una giorna-
ta di squalifica. Niente catti-
veria ma la giusta dose di
grinta da aggiungere alle qua-
lità che già tutti conoscevano
e che lo avevano reso protago-
nista negli anni delle giovani-
li al Chievo. Ma con i grandi è
un’altra cosa, in Serie C i tem-
pi son completamente diver-
se ed i contrasti si sentono ec-
come. Il talento di Sirmione
non si è certo spaventato, ha
continuato a lavorare miglio-
rando un poco per volta, co-
me i grandi campioni.

Ora si è preso le chiavi del
centrocampo della Virtus, te-
nendo bene la posizione
quando Gigi Fresco ha scelto
di giocare a due ma diventan-
do protagonista assoluto con
il centrocampo a tre visto an-
che nell’ultima partita. In cui
lo splendido gol che ha dato
il doppio vantaggio ai rosso-
blù contro il Gubbio è soltan-
to la ciliegina sulla torta di un
periodo con grande continui-
tà di rendimento. «Sono an-
cora emozionato per il mio
primo gol tra i professionisti,
è un sogno che si realizza, lo

aspettavo fin da quando ero
bambino», le parole del gio-
vaneche tifaJuventus e ha co-
me modello Pjanic, «tutto
questo è arrivato però grazie
alla prestazione della squa-
dra, in campo abbiamo fatto
veramente bene e nei primi
45 minuti non ci hanno mai
visto. In realtà è un po’ di par-
tite che stiamo facendo buo-
ne cose», continua il regista
dal piede di velluto nato nel
1998, «dobbiamo crescere an-
cora sotto alcuni aspetti, co-
me quello della gestione dei
secondi tempi e della parte fi-
nale della gara in cui soffria-
mo ancora un po’ troppo, ma
siamo sulla strada giusta».

Nemmeno il tempo di fe-
steggiare la vittoria e si torna
subito in campo, visto che do-
mani al Gavagnin arriva la
Fermana per la prima giorna-
ta del ritorno. «Dobbiamo
continuare così, giocare sen-
za paura e a viso aperto», va
avanti Danieli, «con presta-
zioni del genere di punti ne
perderemo pochi, dobbiamo
avere sempre coraggio e an-
dare a pressare alti, finora
non siamo mai stati inferiori
agli avversari in questo giro-
ne di andata». Poi c’è anche
un attimo per tornare a quel
momento che l’ha portato in
paradiso: al passaggio
all’indietro di Grbac e a quel
tiro di collo da fuori area che
ha mandato il pallone a fil di
palo.

«Di gol non ne faccio molti,
ma in carriera in passato so-
no stati tutti simili a questo,
tirando da fuori su appoggio
di un compagno all’indie-
tro», racconta il centrocampi-
sta scuola Chievo, «con la Vir-
tus magari ci proverò di più a
farmi vedere in avanti, anche
se Gigi mi dice sempre di fer-
marmi lì dietro a proteggere
la difesa», scherza con un sor-
riso grande così. •

NicolaDanieli alGavagnin controilGubbio:perlui un grangol dafuori area FOTOEXPRESS

IragazzidellaDinamo SantaCanara

Calcioacinque Msp

MauroCannoletta

SerieD

Trofeo in bacheca e gol in fi-
nale. Franco Ballarini confe-
ziona un record tutto suo:
doppia vittoria consecutiva
della Coppa Italia d'Eccellen-
za in due regioni diverse con
tanto di gol in finale. Ieri con
la Belfiorese, oggi con i colori
del Dro. Trionfo in Veneto ed
in Trentino Alto Adige, nuo-
va terra di conquista per il
cannoniere che, per la prima
volta in carriera, attraversa i

confini veronesi e veneti in vi-
sta di una sfida che lo vede in
lizza per la vittoria del cam-
pionato e della classifica can-
nonieri.

«Dro è una bella piazza, con
una società organizzata, un
gruppo di spessore ed uno
staff di primo livello condot-
to da mister Manfioletti», il
suo esordio, «è una scelta che
rifarei. Dopo l'esperienza di
Belfiore ho deciso di accetta-
re l'offerta del Dro, che mi ha
fortemente voluto, anche per
rimettermi in discussione in
un campionato che non cono-
scevo. Siamo secondi a due
punti dalla capolista Lavis.

Io sono in testa alla classifica
cannonieri con 12 centri, co-
me inizio non c'è male, ma
l'appetito vien mangiando».
L'anno scorso condusse la
Belfiorese di Roberto Maschi
alla storica vittoria della Cop-
pa Italia d'Eccellenza con un
gol, decisivo, su rigore contro
la padovana Pozzonovo. Que-
st'anno si è ripetuto, superan-
dosi. «In Trentino la finale di
Coppa è sdoppiata», raccon-
ta Ballarini, «si gioca prima
quella provinciale per il tito-
lo nelle città di Trento e Bol-
zano, poi quella regionale.
Nella finale provinciale ho se-
gnato una doppietta nel 3-1

con cui ci siamo imposti sul
Lavis, nostro rivale anche per
il titolo. Nella finale regiona-
le ho segnato il raddoppio
con il Termeno, formazione
sconfitta per 2-0. Ma non vo-
glio che sia finita. ho l'oppor-
tunità di vincere il mio primo
campionato».

Un'Eccellenza tosta davve-
ro, quella trentina. Non così
facile come viene descritta
dai più: Ballarini lo confer-
ma. «Si gioca un calcio diver-
so rispetto al Veneto. Qui
l'aspetto agonistico conta
molto, si corre un sacco. Chi
non ha tenuta atletica non
regge il passo della catego-

ria». Oltre 200 gol nei dilet-
tanti per le statistiche, 32 an-
ni sulla carta d'identità. Dati
che lasciano a Ballarini la por-
ta aperta verso nuovi trionfi
che merita di conquistare sul
campo. Magari tornando a
Verona. «Vivo di stimoli e sfi-
de, Dro è una di queste e vo-
glio vincerla. Qui sto benissi-
mo, ma non programmo mai
troppo a lungo termine e
adesso mi godo il presente.
Tornare a Verona? Tutto è
possibile. Ho 32 anni e sono
in perfetta forma. La mia
idea è di giocare fino ai 40,
mi auguro di riuscirci e di vin-
cere ancora».•R.PER.
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